RELAZIONE SOCIALE SEMPLIFICATA
SPUNTI E SUGGERIMENTI

Non dovrebbe  mai mancare in una relazione di tipo sociale:
1. Gestione servizio.  Dati e informazioni utili per comprendere  l’evoluzione nel tempo del lavoro e del servizio erogato oltre che il suo impatto sui destinatari.  Significative e interessanti possono rivelarsi le indicazioni di “vision” futura: brevi riflessioni intorno alle prospettive future del lavoro svolto.

2. Lavoro in rete sul territorio. Approfondimenti per indagare l’eventuale  capacità dell’OdV di tessere e gestire relazioni e progetti in un contesto allargato e in partenariato con altre organizzazioni.

3. Gestione risorse umane. Per evidenziare l’impegno e lo sforzo destinato a sostenere e qualificare il patrimonio umano coinvolto nell’organizzazione. 

4. Dati economici correlati all’azione sociale. Alcuni dati  tratti dai “numeri” del bilancio da utilizzare ad integrazione delle informazioni e utili per chiarire l’efficienza nella gestione

Tipologie di indicatori
Indicatori di efficienza: per misurare l’efficienza nell’utilizzo  delle risorse impiegate (in genere sono tratti da dati contabili e controllo gestionale).

Indicatori di processo: per monitore come s giunge alla realizzazione del servizio svolto (i dati hanno a che fare con volumi di attività.

Indicatori di risultato: per misurare il risultato ottenuto  dalla nostra azione.

Indicatori di utilità attesa (outcome): per misurare come è stata percepita la qualità da parte del cliente.

Contenuti

Identità
Breve presentazione

Una sintetica storia dell’associazione, descrivendo quando è sorta e qualche tappa importante nella vita associativa. 

Descrizione mission

Una chiara descrizione della mission (missione), la ragione per cui si opera insieme. Tutti i dati della relazione, in sostanza,  servono proprio a chiarire, descrivere ed evidenziare la capacità dell’ente di raggiungere la mission.

Governo e risorse umane

La compagine sociale

· La struttura base sociale: le tipologie di soci, l’andamento della presenza dei volontari, la presenza di giovani;

· L’appartenenza: eventuali attività che sostengono l’appartenenza (formazione, convegni, etc.); 

· La qualificazione dei volontari per il servizio da svolgere: può essere un dato particolarmente interessante per associazioni che richiedono competenze specifiche per svolgere il servizio (si pensi a settori come l’assistenza domiciliare, il soccorso, interventi di assistenza volontaria  negli ospedali).

Breve descrizione governo

E’ utile descrivere come l’associazione riesce  a gestirsi. Tra le possibili informazioni:

· Gli organi che la governano: qualche cenno informativo;

· L’impegno richiesto per governare (incontri di consiglio, numero assemblee, etc.);

· Eventuali percorsi di formazione  per qualificare l’attività dei consiglieri.

Attività istituzionali
Descrizione  attività  istituzionali suddivisa per aree di intervento

Rappresentazione del servizio:

· Classificazione dei servizi: quali servizi? Con che modalità di erogazione?

· Andamento dei servizi svolti: qualche dato commentato sui servizi erogati.

· Eventuali servizi o iniziative in sperimentazione.

Lavoro in rete sul territorio: se l’associazione ha attivato progetti in rete con altri enti può rivelarsi utile offrire  qualche dato per fare comprendere la capacità di collaborare.

[image: image1.png]


[image: image2.png]



� Il presente documento non è un modello da completare bensì uno schema di riferimento (indicatori) da utilizzare in una Relazione sociale semplificata che l’Organizzazione di Volontariato può redigere liberamente. Per l’approfondimento della Relazione sociale semplificata si veda “Il Rapporto annuale di una Organizzazione di Volontariato. Bilancio e Relazione Sociale” Collana Guide, CSV di Verona.








